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Le piante chiamate comunemente conifere sono 

piante vascolari, legnose, perlopiù arboree e solo 

poche arbustive, con semi contenuti in un cono 

(da qui conifere = "portatrici di coni").

Sono spesso dominanti nel loro ambiente e 

possono essere trovate allo stato naturale in 

quasi tutte le parti del mondo.

Hanno una grande importanza economica, 

specialmente per la lavorazione del legno 

strutturale e la produzione di carta.



I più antichi resti fossili di conifere risalgono a 

oltre 300 milioni di anni fa (Carbonifero 

superiore) e appartengono a specie oggi estinte.
Nel complesso, le conifere sono un gruppo antico, 

differenziatosi prima delle latifoglie, e molti dei generi attuali 

sono già riconoscibili in fossili di 120-60 milioni di anni fa.

Secondo la moderna sistematica botanica, 

appartengono alla

divisione Pinophyta
del regno Plantae

e sono suddivise

in 7 famiglie.



I generi della famiglia Pinaceae



Peccio o abete rosso Picea abies (L.) H. Karst.

Habitat: è specie molto resistente alle basse temperature, esige una 

certa umidità atmosferica nel periodo vegetativo e buona piovosità 

ben distribuita. Sulle Alpi tra (300-400)1200-2000(2200) m s.l.m..



Peccio o abete rosso



Bostrico tipografo Ips typographus (Linnaeus)



Crociere comune Loxia curvirostra Linnaeus



Abete bianco Abies alba Mill.

Habitat:  esige umidità atmosferica e del suolo elevate, motivo per cui 

cresce per lo più sui versanti esposti a N. Sulle Alpi cresce tra 600-800 e  

1400-1600(1900) m, mentre sugli Appennini può scendere anche a 400 m. 

Può superare i 60 m di altezza e i 300 anni di età.





Abete di Douglas o duglasia
(origine: Nord America occidentale fino al Messico)



Abete di Douglas o duglasia



Larice Larix decidua Mill.

Habitat: unica conifera italiana a foglie caduche, ama la luce e predilige 

pendii ben esposti, caratterizzati da inverni asciutti, freddi e nevosi.

Si adatta a qualsiasi terreno, purché ben drenato, colonizzando anche 

terreni spogli. Sulle Alpi tra (0)800-2400 m s.l.m..



Larice



Cedro dell’Himalaya
(origine: versante occidentale dell'Himalaya)



Cedro dell’Atlante
(origine: catena dell’Atlante in Nord Africa)



Cedro dell’Himalaya    Cedro dell’Atlante



I generi della famiglia Cupressaceae

(subfam. Cupressoideae)

Cupressus

Chamaecyparis

Thuja

Platycladus

Juniperus



Ginepro comune Juniperus communis L.

Habitat:  ampiamente diffuso dalle regioni marine alle zone montane, è 

resistente alle basse temperature, tollera aridità e vento forte, si adatta 

facilmente a terreni inospitali essendo indifferente al substrato.

Dal piano sino 3.500 m s.l.m. (Monte Rosa).



Ginepro comune



Ginepro sabino  Juniperus sabina L.

Habitat: specie non frequente, cresce su pendii soleggiati, rupi e 

detriti, anche in boschi molto radi rocciosi, da (1000)1300 a 

2000(2500) m. di altitudine. E’ indifferente al tipo di suolo.



Ginepro sabino





Cipresso mediterraneo Cupressus sempervirens L.

Habitat:  specie termofila, resistente alla siccità, ma non tollera bene i geli 

prolungati. Può vegetare dal livello del mare fino a 800 m, secondo la 

latitudine, e si adatta a substrati diversi, anche poco profondi e compatti, per 

cui viene coltivato anche a scopo forestale per consolidare pendii e terreni 

ripidi e sassosi. Tende a riprodursi spontaneamente.



Cipresso mediterraneo



Cipresso di Lawson Chamaecyparis lawsoniana

(origine: California e Oregon)



Tuia Thuja occidentalis

(origine: regioni orientali dell’America Settentrionale)



Albero della vita Platycladus orientalis

(origine: regioni orientali del continente asiatico)



Albero della vita e Tuia a confronto



I generi della famiglia Taxaceae

Taxus



Tasso o Albero della morte Taxus baccata L.

Habitat:  specie di clima suboceanico, caratterizzato da inverno 

nevoso, ma non gelido, ed estate relativamente tiepida e umida., 

vive nei boschi ombrosi e preferisce i suoli calcarei, mescolandosi 

al faggio, all'agrifoglio e agli aceri, tra 300 e 1600 m s.l.m..





Tasso o Albero della morte



... e per finire ... le Araucarie



Araucaria araucana
(origine: Cile centrale e Argentina centro-occidentale)




